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«L’
aspetto terribile di
ogni sconfitta è che,
finché non diventa
reale, nessunopren-
de sul serio la sua
possibilità. Il calcio

è una rincorsa verso la gioia. E se
la gioia è sempreunmiracolo, Ita-
lia-Argentina è un miracolo che
tradisce la promessa. È ilmomen-
todi sbandamentodi chi rincorre
un miraggio e si schianta contro
il calcio di rigore parato daunmi-
languero...». Se avesse un sottoti-
tolo, Quando eravamo felici. Ita-
lia-Argentina 1990: la partita da
cui tutto finisce, il libro di Corra-
do De Rosa (minimum fax, 292
pagine, 17 euro), sospeso tra cro-
naca e (auto)biografia generazio-
nale e da ieri nelle librerie, sareb-
be sicuramente «la fine delle illu-
sioni». Lo sottolinea più volte lo
scrittore e psichiatra salernitano
che ci regala, ancora una volta,
un testo potente, in cui, utilizzan-
do il calcio come metafora della
vita emarcatore di identità, inda-
ga una nazione che, messi gli an-
ni di piombo alle spalle e forte
dell’ubriacatura di ottimismo de-
gli anni ottanta, guarda ad oriz-
zonti sereni.

NOTTI MAGICHE
E serena appare quella semifinale
del3 luglio 1990al SanPaolodiNa-
poli, la cui vittoria pare già scritta:
daunaparte ci sono i calciatori ita-
liani, l’aureola di campioni delle
«notti magiche» come cantano
EduardoBennato eGiannaNanni-
ni; dall’altra gli albiceleste di Bilar-
do,unasquadradibrutti, sporchie
cattivi che sembra uscita da un
film western. Ma è un gigante coi
piedi di argilla quell’Italia del be-
nessere, individualista, edonista e
cialtrona, una grande fiera delle
vanità nata sul modello america-
no. Così come lo è la Nazionale di
Azeglio Vicini, fragile malgrado i
successi raccolti fino ad allora, il
pesodi cinquepartite, la responsa-
bilità di non deludere un Paese in-
terounitonel coloreazzurroe, sot-
to sotto, la paura di Maradona, il
diopagano chedapocoha vinto lo
scudetto con il Napoli ed ora è
dall’altrapartedellabarricata.L’at-
tesa si fa agonia, i giocatori sono
agitati, si aggrappano a rituali co-
mei filmdidonCamilloePeppone
cheTotòSchillacidivora, suvideo-
cassetta nella sua camera d’alber-
go,o lemeditazionibuddistediRo-
berto Baggio. De Rosa, con visuale
da psicologo, entra nelle menti di
quegli atleti giovanissimi - il più
anziano è Bergomi - venuti per lo
più dalla provincia, la strada o
l’oratoriocomescuoladi calcio.Al-
cuni sono già star, come Gianluca
Vialli, Walter Zenga; altri sono

anonimi come l’irpino Nando De
Napoli “Rambo”, un soldato sul
campo che si batterà fino alla fine,
AldoSerenapassatoalla storiaper
quel rigore sbagliato, l’Italia butta-
ta fuori, in cimaalpodio laGerma-
nia. Al cecchinoMaradonaDeRo-
sa dedica un lungo capitolo: «È un
recol tronoche scricchiola, è stan-
codivivere inunaprigioned’oro.È
paranoico, la cocaina gli sta man-
giando fisicoe testa, si sta rompen-
do il feeling con la città. Eppure
quella seraNapoli èdivisa, applau-
de la moglie, cioè gli azzurri, da-
vantiall’amante, lui.Gli azzurri av-
vertiranno la tensionedi quelpub-
blico perturbante, diranno che a
Roma avrebbero vinto, ma le ra-
gionidellasconfittasonoaltre».

CASA DI VETRO
«Italia ’90 - avverteDeRosa - dove-
va essere un gigantesco palazzo di
cristallo e si è rivelato una casa di
vetro. Di quei vetri che se fai pres-
sione inunpuntopiccoloquanto il
dischettodiun’areadi rigorenapo-
letana si frantumano in milioni di
pezzi. Ilmondialemette finealle il-
lusioni di una generazione, sparge
nell’aria un veleno che avvolge il
Paese e lo spinge nel mare senza
spondedeglianniNovanta».Storia

e microstorie, memoria personale
e collettiva si intersecano in un
com’eravamo.DeRosa, col suo sti-
le rapsodico e la sua scrittura per
immagini, costruisce un racconto
epico e tragico, emozionante. Si
muovefranostalgiaerimpianto, il-
lusione emalinconia. E, nello stes-
so tempo, conprecisione analitica,
traccia il disegno di un’Italia in
transizionedoveleombresonopiù
delle luci: Mani Pulite, la specula-
zioneeconomicadacui inuovi sta-
dinonsonoimmuni, le stragidiCa-
paci e di viaD’Amelio, e la fine del-
la Prima Repubblica. Sullo sfondo
ancheunmondo che sta cambian-
do in peggio, le guerre, la crisi eco-
nomica. Italia-Argentina è la cer-
niera tra prima e dopo, rappresen-
ta un rito di passaggio. Cammina
nel tempo De Rosa attraverso un
misto di ricordi delicati, personali.
Riattivati, svela, durante il lockdo-
wn, scartabellando tra i giocatori
di Subbuteo e gadget comeCiao, la
mascottedeimondiali, o ibomberi-
ni. Italia ’90 è il fantasmadel calcio
«di un tempo che è iniziato con la
caduta del Muro di Berlino ed è fi-
nito con quella delle Torri Gemel-
le; di un tempo che è diventato
guardianodelnuovomillennio».
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Musica in villa col coro del teatro Verdi

MonicaTrotta

T
utto ruota intorno alle paro-
le, quelle scritte sui libri e
quelle da poter ascoltare,
che diventano occasione di

confronto, di gioco, di diverti-
mento. Non a caso lamanifesta-
zione che inizia domani, si chia-
ma Porto di parole, un evento
ormai consolidato arrivato al gi-
ro di boa dei dieci anni. Al suo
interno per quattro giorni ci sa-
ranno laboratori artistici, si rac-
conteranno storie, si vedranno
spettacoli, si parteciperà a gio-
chi ed incontri con autori, ci si
troverà di fronte ad un «truck
theatre» cioè un palcoscenico
viaggiante, si potrà entrare nel
vivo di una «bottega delle narra-
zioni differenti», secondo il for-
mat ideato e realizzato dalla
cooperativa Saremo Alberi in
collaborazioneconFuoriGioco.
La manifestazione che si svolge

negli spazi del centro pastorale
San Giuseppe di via Guido Ve-
stuti, si rivolge ad un pubblico
di giovanissimi (circa 2000 gli
studenti delle scuole coinvolte,
dall’infanzia alle superiori), ma
anche a docenti con un semina-
rio a loro riservato sull’impor-
tanza della narrazione come
strumento d’inclusione (in pro-
gramma domani dalle 15.30 alle
18.30al teatro SanGiuseppe).

L’IDEA
«La manifestazione che ritorna

finalmente in presenza dopo lo
stop forzato dell’anno scorso,
rappresenta un nuovo punto di
partenza con tante novità pen-
sate per i ragazzi - spiega Rena-
to De Rosa, presidente di Sare-
moAlberi - Tra le chicche i tanti
laboratori e le installazioni che
fanno riferimento ad autori clas-
sici, tra cui Calvino e Manzoni
di cui quest’anno ricorrono gli
anniversari delle morti. Ci sarà
un gioco che prevede una intera-
zione con il pubblico, che attra-
verso una serie di indizi dovrà
scoprire l’autore nascosto. Ogni
giornata sarà dedicata ad una fa-
scia di studenti,manaturalmen-
te l’ingresso è aperto a tutti. Ci
sono già state 1400 prenotazio-
ni». Se c’è un «porto» dove ap-
prodano le parole, ci sono an-
che delle «isole» narrative dove
queste possono trovare spazio:
gli organizzatori ne hanno im-
maginate tre, dove si sta circon-

dati da un mare di idee e di rac-
conti. Inizierannoadanimarsi a
partire da domani alle 9,30, con
i bambini della scuola dell’in-
fanzia. È stato pensato un pro-
gramma adatto alla loro età che
prevede il corto teatrale Bum-
bum, Pippi Urrà! a cura di Puk
Teatrè, i laboratori artistici Una
finestra sulle storie a cura di
Wanda Papa e Il Signor Acqua a
cura di Michele Casella. Marte-
dì approdano sulle isole i bambi-
ni della scuola primaria che in-
contrano Elisa Lombardi autri-

ce di Mia e il quaderno fantasti-
co e Andrea Ballabio con il suo
Serviceman - Tu per Tutti. Nel
pomeriggio spettacoli teatrali,
un ludoteatro per i più piccoli, e
laboratori tra cui quello sul dise-
gno di Odile. Spettacoli in Audi-
torium dalle 19 a partire dalla
lettura animata di Io, la Campa-
nia, a cura di Paolo Romano.
Mercoledìmattina sbarcano sul-
le isole i ragazzi dellemedie: tra
le tante iniziative la presentazio-
ne del graphic novel Arlecchino
and the Carnival of Venice e la
presenza di Michele Neri che
racconterà storie ispirate ai Pro-
messi sposi. Giovedì saranno
protagonisti i ragazzi delle supe-
riori: potranno incontrare e co-
noscere da vicino l’attore Simo-
ne Montedoro conosciuto per-
ché è il capitanoGiulio Tomma-
si della serie Don Matteo, che
all’interno di Porto delle nebbie
avrà il ruolo di «regalastorie».
Dalle 18 gli incontri con gli auto-
ri mentre l’area spettacoli si ac-
cenderà alle 19 per chiudere i
battenti con il gran varietà fina-
le e la partecipazione di tutti gli
artisti. L’ingresso è libero, per
gli spettacoli è richiesta la pre-
notazione suwww.portodiparo-
le.com.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Nellavilla comunaledi
Salernosbocciaanche la
musica: l’artedi fiori epiante
si fondecon lagraziadelle
notecon leesibizionidel
corodel teatromunicipale
GiuseppeVerdi.Accade
questamattina,alle 10.30e
alle 12.30,durante laMostra
dellaMinerva.Tra iviali
dellavilla il corodelVerdi si
esibiràedoneràaivisitatori
dueconcerti, eseguendoun
repertoriodicantioperistici
epopolari.Dueeventi inuno
perrichiamare incittà
migliaiadiappassionatidel
polliceverdeenonsoloda
tutta Italia.Nel frattempo,al
Dopolavoro ferroviariodi
viaDalmazia, (ingresso
gratuitodalle 10.30alle21)
ultimogiornodiMercato
Marchesa l’happening
pionieristico in terminidi
riuso, ricicloeupcycling.Per
i curiosi,novitàe tanti

stimoli, pergli esigenti, solo
cosebellee luccicanti; per i
palati sopraffini (oper le
buone forchette) street food
achilometrozero;per i
giovani,musicaenuove
tendenze;per le famiglie,
intrattenimentoeworkshop.
Eper ipiùpiccoli la
possibilitàdiunasimpatica
lezione.Tra igiardinidi
questo luogostoricosono
oltre40 tracollezionistidi
raritiesevintageamettere
inmostra la lorocreatività.
«Nel tempoabbiamocreato
unnetworkdicreativi,
artisti e collezionisti», dice il
teamecletticocon
backgroundagli antipodi.
FrancescaMateraèuna
producernell’ambito
cinematografico,Adriana
Sanninièscienziata
alimentare,Francesca
Memoli ègraphicdesigner.

©RIPRODUZIONERISERVATA

TORNA LA KERMESSE
DI SAREMO ALBERI
LAB, GIOCHI, LETTURE
CORTI E SPETTACOLI
TRA GLI OSPITI NERI
E MONTEDORO

E al Dopolavoro c’è Mercato Marchesa

LaraAdinolfi

U
n fine settimana tutto de-
dicato ai cortometraggi
creati dai ragazzi. Oggi
Giffoni Hub e associazio-

ne Aura saliranno sul palco
del Venusia Special Festival.
A presenziare alla serata fina-
le, con l’associazione Persone
Down - sezione Tallucci My-
riam Vulture, ci saranno
l’ideatore e fondatore di Giffo-
ni Claudio Gubitosi e Paolo
Conticini che presenteranno
un corto realizzato con 350
ragazzi di 8 istituti scolastici
della Basilicata. Si tratta di
uno short movie in cui si rac-
conta la disabilità come op-
portunità. «Siamo orgogliosi
di essere protagonisti della
prima edizione del Venusia
Special Festival - sottolinea
Alfonsina Novellino, presi-
dentedell’associazioneAura -
Giffoni, con le attività dell’as-
sociazione Aura ha fatto del
sociale il nostro unico obietti-
vo. Aiutare le fasce deboli,
sensibilizzare con progetti in
Italia e in Europa è la nostra
sfida. Abbiamo fatto tanto, la-
vorando con e per le scuole
per combattere la diversità, la
disuguaglianza, la povertà
educativa. Sappiamo che c’è
ancora molto da fare ma la
strada è quella giusta». Lo
short movie verrà presentato
anche in occasione della
53esima edizione del Giffoni
Film Festival. «Giffoni è sino-
nimo di attenzione verso le
nuove generazioni e di impe-
gno nelle scuole di tutta Italia
per promuovere una cultura
inclusiva che metta in risalto
le capacità di ciascuno - dice
AntoninoMuro founder e cvo
di Giffoni Hub - Questo pro-
getto ci ha dato modo, ancora
una volta, di imparare dai ra-
gazzi checi sono tantimodi di
guardare il mondo e di inter-
pretarlo lontano dal pregiudi-
zio». Ma non finisce qui. Que-
sto pomeriggio entra di fatto
nel vivo l’11 edizione di School
Movie - Cinedù che ha regi-
strato numeri record con la
partecipazione di 55 comuni
di 8 regioni italiane. Oggi alle
17.30 al Next Ex Tabacchificio
aCapaccioPaestumverranno
proiettati i corti dell’Ic Capac-
cioPaestumedell’Ic Capaccio
Capoluogo. Ben dodici sono i
lavori in competizione che sa-
ranno sottoposti ad una giu-
ria di esperti. «Sono davvero
contenta - annota Enza Rug-
giero, ideatrice di School Mo-
vie - Cinedù - perché siamo
riusciti ad oltrepassare i confi-
ni della Campania, toccando
Lazio, Calabria, Piemonte, Pu-
glia, Basilicata, Umbria, Emi-
lia Romagna e Campania». Le
emozioni continueranno al
Teatro Comunale di Mercato
San Severino il 30 maggio, a
Baronissi l’8 giugno, a Serino
il 9 giugno ed ancora Sarno il
21 giugno. La finale ci sarà a
Paestum l’11 ed il 12 luglio.
Confermata poi la partner-
ship conBancoAlimentare ed
il Patrocinio del Senato della
Repubblica Italiana. Infine ec-
co la parola chiave di questa
edizione: ovvero il desiderio
con la volontà di far accadere
fortemente le cose che voglia-
mo.
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Film e scuola
Gff e Cinedù
nel segno
dell’inclusione

De Rosa: «Italia ’90
la fine delle illusioni»

Il libro Pubblicato da minimum fax «Quando eravamo felici» dello scrittore e psichiatra: il racconto di una generazione
i cui sogni interrotti coincidono con la sconfitta degli azzurri ai mondiali. Sullo sfondo c’è un mondo in trasformazione

Porto di Parole, la bottega
delle narrazioni differenti


